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Lettere al direttore Che bello sarebbe
conoscervi tutti uno per uno
Se potessi mi piacerebbe venire a casa vostra per conoscervi, per parlare della 
Gazzetta, avere da voi tutti idee e suggerimenti e consigli. Leggendo i vostri 
nomi e cognomi mi sembra di conoscervi tutti perchè abbiamo in comune due 
amori: la vallata del Vara e la sua Gazzetta. Grazie, Gualtiero Vecchietti.
Menini Francesco E. 5, Nicoletta Paolo E. 20, Garfagnoli Ornella E. 15, Arbusto Arturo E. 10, Ferrero Pierluigi E. 10, 
Mori Marcello E. 10, Belli Rolando E. 10, Bertolini Leandro E. 15, Pro loco Mattarana E.20, Firenze Gina E. 10, 
Antognoli Ginevra E. 10, Cecchi Aldo E. 20, Paita Maria E. 10, Landini Angela E. 10, Fraboschi Benito E. 20, Zorzi 
Gabriella E. 15, Germano Ferrari E. 10, Traversario Italo E. 10, De Biasi Massimo E. 10, Landi Alberto E. 10, Geno-
vese Clara E. 10, Ottoboni Giuseppe E.10, Labriola Caterina E.5, Siboldi Concetta E.20, Salvietti Marcello E. 15, 
Spinardi Margherita E. 10, Pisoni Maria Laura E. 20, Pisoni Antonella E. 20, Raggi Armellina E. 5, Curro Gaetano E. 
50, Sarti Silvano E. 5, Patruno Lorenzo E. 10, Polinelli Silvio E. 10, Borsi Pierina E. 10, De Mattei Angelo E. 10, 
Lertora Silvestro e. 10, Ceradelli Marina E. 20, Ameglio Roberto E. 10, Resico Mauro E. 10, Alcamo Rinaldo E. 10, 
Polinelli Secondo E. 10, Mergellini Giuliano E. 5, Ginocchio Augusto E. 25, Manfredi Luigi E. 15, Devincenzi 
Domingo E. 15, Tofforelli Pietro E. 10, Castellini Giancarlo E. 7, Americi Amerigo E. 10, Tonelli Crrado E.10, Patella 
Giuliana E. 10, Moro Cesarina E.10, Framarin Giobatta E. 10, Burzando Andreino E.5, Ancorati Giacomo E.10, 
Bastiani Giovanni E. 10, Mergoni Antonio E.30, Bella Giovanni E.10, Moggia Giovanni E. 10, Pini Luigina E. 50, 
Bassi Enrico E. 10, Donati Gino E. 10, Rossi Luciano E. 10, Percy Wochiecevich E.10, Biasotti Antonio E. 5, Perazzo 
Maria Annna E. 15, Antonio Sorrecchia E. 5,Gamarotti Veira E. 10, Balestracci Giorgio E. 10, Antognoli Bruna E. 10, 
Menoni Giovanni Luigi E. 10, Terrarossa Clotilde E. 10, Bonati Flavio E. 50, Alba Superno E. 10, Ferrari Maria Luisa 
E. 10, Cecchi Favio E. 10, Pornilio Celestina E. 10, Dolceni Nella E. 5, Battolla Luisa E. 10, Mauro Lertora E. 15, 
Fregosi Fernanda E. 10, Neva Giorgio E. 10, Brignolo Marisa E. 5, Bosco Rinaldo E. 15, Montefiori Miserna E. 5, 
Mergoni Tatiana E. 20, Pugliese Fernando E. 20, Moggia Rosa E. 10, Ferrando Giuseppe E.5, Accialini Piero E. 10, 
Sommariva Giacomo E. 10, Lertora antonio E. 10, Rossi Ernesta E. 30, ghio Sabina E. 30, Aceto Pierino E. 20, Olivieri 
Sergio E. 20, Delucchi Rinaldo E. 10, Simone G. Alberto E. 10, Cattaneo Jacopo E. 20, Rossi Nanuzzi Angiolina E. 
20, Montaldo Maria E. 15, Ircovo Giulia E. 15, Demattei Agostino E. 10, Bertoni Maria Fedele E. 10, Mambrini Eraldo 
E. 10, Bassi Luigi E. 10, Tosi Tiziano E. 10, Ghio Giuseppe E. 10, De Lucchi Albertina E. 10, Firenze Assunta E. 15, 
Merighi Cerchi Rita E. 10, Filippetti Luciano E. 10, Biasotti Vito E. 20, Borbii Carlo E. 15, Corsini Franca E. 10, De 
Tomasi Pierina E. 10, Traversone Giorgio E. 10, Francesco Da Re E. 20, Zanini Pietro E. 10, Balitti Luigi – Garibotti 
Albino E. 20, Andreoni Loino E. 5, Serra Sandra E. 50, Gaudioso Luca E. 15, Zanini Gabriella E. 10, Ricchetti Orazio 
E. 10, De Vincenzi Angelo E. 10, Sanchez Fabiola E. 15, Righetti Danilo E. 15, Ginocchio Maria Caterina E. 15, 
Righetti Roberto E. 15, Righetti Marcello E. 15, Ferretti Gino E. 10, Cesario Adele E. 20, Pezzi Isidoro E. 10, Antog-
noli Franca E. 10, Bettinotti Giancarlo E. 10, Ivani Rita E. 20, Pro loco Due Castelli E. 10, Alcario Giuliana E. 10, 
Simonetti Mirella E. 10, Ferri Guido E. 10, Ghiggeri Roberto E. 10.

Da ieri la Colonna mobile regionale di protezione civile è in Abruzzo per 
prestare aiuto alla popolazione colpita dal sisma che ha procurato 295 vittime, 
più di 500 feriti, ancora dispersi e danni incalcolabili a edifìci, infrastnitture, 
opere d'arte. La colonna mobile partita da Santo Stefano Magra, formata da 100 
volontari di cui 25 persone dalla Provincia della Spezia, numero contingentato 
dal Dipartimento di protezione civile dì Roma, è dislocata a Tione degli Abru-
zzi, a sud della città dell'Aquila. Sono state montate le tende da campo per poter 
dare asilo alla popolazione rimasta senza abitazioni ed è stato preparato il 
terreno per il montaggio dei servizi igienici. Un altro campo è stato attivato nel 
Comune di S. Maria del Ponte.
Nella giornata di ieri sono arrivate in Provincia molte telefonate da parte di 
cittadini desiderosi di prestare aiuti nel territorio colpito dal sisma. Per qualsiasi 
informazione sugli aiuti ai terremotati bisogna contattare la Protezione Civile 
della Provincia ai numeri di telefono: 0187 742454- 0187 742452, celi. 346 
3338642. La mail a disposizione è: info@protezionecivilesp.it.
Per il momento, dietro richiesta del Dipartimento di protezione civile, non 
vengono inviati generi di prima necessità: coloro che fossero interessati a farlo 
possono lasciare il proprio nominativo e numero di telefono all'ufficio provinciale 
di Protezione Civile e verranno richiamati se il Dipartimento avrà necessità. 

Verranno raccolti i nominativi delle persone interessate ad intervenire in Abru-
zzo e questi elenchi saranno scorsi nel caso in cui il Dipartimento farà richiesta 
di altre unità.
I cittadini sono invitati a seguire le direttive del Coordinamento di protezione 
civile, e coloro che intendono partecipare alle operazioni di soccorso, possono 
iscriversi ad un'Associazione o ad una Squadra Comunale di protezione civile 
della Provincia della Spezia. Il Polo Provinciale di Protezione Civile di Santo 
Stefano Magra risponde al numero telefonico 0187 695181, fax 0187 630444.
"Viste le molte richieste di fornire aiuto pervenute in Provincia - dichiara il 
Presidente della Provincia Marino Fiasella - tenendo conto che in momenti 
come questi siamo tutti coinvolti e chiamati ad esprimere la nostra solidarietà 
con atti concreti, abbiamo deciso di promuovere una raccolta fondi a favore 
delle popolazioni colpite dal sisma. Poiché non è possibile al momento inviare 
aiuti di altro tipo, credo che ognuno di noi possa, anche con poco. sostenere 
questa iniziativa."
La Provincia della Spezia ha attivato un numero di conto corrente presso la 
Cassa di Risparmio della Spezia, causale "Sisma Abruzzo 2009 aiuti alla popo-
lazione" con le seguenti coordinate bancarie: IBAN IT 83 X 06030 10701 
000049833COO.

Terremoto in Abruzzo: aiuti dalla provincia della Spezia

Il nostro giornale
è leggibile in tutto
il mondo. Australia compresa
Gentile Direzione e Redazione,  ho 
accolto volentieri l'invito a consultare il 
sito www.buto.it che mette a disposizione 
"La Gazzetta del Vara" in pdf.  Desidero 
esprimere vivo apprezzamento per questa 
iniziativa che divulga il giornale in tutto il 
mondo. Non mancherò di informare gli 
amici con cui sono in corrispondenza, 
residenti a volte molto lontano, come il 
Dott. Raffaele Basini di Perth (Australia), 
personaggio molto autorevole della 
comunità italo-australiana. Ebbene, 
Basini è originario di Bolano e, nonos-
tante sia in Australia da più di mezzo 
secolo, custodisce un caro ricordo della 
terra italiana. A riprova di questo, ha 
deciso di scrivere la storia della sua vita. 
Mi riprometto di farvela conoscere in 
seguito. Intanto, grazie alla posta 
elettronica, invierò copia della presente 
lettera a questo amico, in modo che possa 
scaricare anche lui - attraverso 
www.buto.it-  "La Gazzetta del Vara" ove 
troverà la pagina del "suo" Bolano.
Augurando a Voi ed al Giornale sempre 
nuovi successi, porgo cordiali saluti.

Paolo Bassani

Riconoscenza di tutta la valle
alle famiglie Cistana
e Drovandi di Boccapignone
Caro Direttore, il filosofo cinese Lao Tse 
diceva: “Fa più rumore un albero che 
cade di una foresta che cresce”. Sono 
passati centinaia di anni da quando venne 
pronunciata questa frase, ma ritengo che 
si comunque alquanto attuale. La quotidi-
anità ci insegna che gli eventi catastrofici, 
le sciagure, la cronaca nera e tutto ciò che 
è in grado di suscitare in noi sconcerto, 
paura e disagio si guadagnano senza 
difficoltà le prime pagine dei giornali e 
dei telegiornali, mentre la bellezza, la 
particolarità e la magia di una foresta che 
silenziosamente si slancia verso l’alto 
millimetro dopo millimetro, giorno dopo 
giorno, tra mille fatiche, non suscita 
particolari clamori e non attira molto 
l’attenzione della gente, al pari di quegli 
eventi apparentemente semplici, ma rari e 
speciali, che avvengono tutti i giorni. 
Soffermandoci ora sulla Val di Vara, tutti 
quanti sono sicuramente al corrente della 
frana che in località Boccapignone, ha 
coinvolto la Via Aurelia, la millenaria 
arteria stradale che collega la nostra Valle 
con La Spezia, causandone la totale 
chiusura e la deviazione dell’abbondante 
traffico sulla provinciale che passa per 

Faggiona e Pignone.
Purtroppo anche quest’ultima strada ha 
subito notevoli problemi e la chiusura era 
inevitabile. Solo l’Autostrada dava la 
possibilità di raggiungere il nostro 
Capoluogo di Provincia con un aggravio 
notevole per le finanze di molti lavoratori 
e pendolari. Per fortuna, nel giorno di 
chiusura della provinciale Borghetto Vara 
- Pignone, l‘Aurelia è stata riaperta. Uno 
sbancamento della collina a monte del 
punto in cui si stava verificando lo 
sprofondamento della sede stradale ha 
permesso la realizzazione di una corsia di 
emergenza transitabile a senso unico 
alternato. Il pericolo di rimanere isolati 
per mesi e mesi, a meno dell’utilizzo 
della costosissima A12, era scongiurato. 
Di questo “albero che cade” ne hanno 
parlato un po’ tutti: i giornali, la televi-
sione, i lavoratori più o meno arrabbiati o 

più o meno rassegnati, i Sindaci, gli 
Amministratori vari, i tecnici e così via; 
ma anche in questo caso c’è stata una 
“piccola foresta” che è cresciuta. La 
collina attaccata dallo scavatore, 
sbancata e asportata per alcuni metri è di 
proprietà di due famiglie, la famiglia di 
Cistana Raffaele e la famiglia di 
Drovandi Giancarlo, di Boccapignone, 
che si possono, senza mezzi termini, 
definire rare e speciali. Il tratto di collina, 
compreso un filare di vigne, è stato 
espropriato con il loro immediato 
consenso motivato da un altissimo senso 
di civiltà e di collaborazione con le 
Istituzioni dello Stato. Apparentemente il 
loro è stato un gesto semplice: gli è stato 
chiesto un pezzo di terreno e loro senza 
esitare lo hanno ceduto, non hanno 
neppure chiesto una somma di denaro a 
titolo di risarcimento. Ho parlato person

almente, proprio il giorno in cui sono 
niziati i lavori, con Raffaele Cistana il 
quale mi ha confessato senza dispiacere: 
“anche se non riceverò nulla per quel 
pezzo di terra non succede niente; la 
collina deve essere sbancata altrimenti le 
corriere, chi lavora, chi va a scuola, come 
fa?” Il gesto, però, non credo sia così 
banale, così normale o così quotidiano; 
non so quanti di noi avrebbero ceduto 
senza battere ciglio una terra di proprietà. 
Penso, pertanto, che sia giusto dire grazie 
a queste due famiglie “non comuni”, la 
Val di Vara deve avere verso di loro una 
notevole riconoscenza; la foresta che la 
famiglia Cistana e la famiglia Drovandi 
hanno fatto crescere è un esempio da 
seguire, un senso di civiltà che vince sul 
fragore dell’albero che cade.

Jacopo Cattaneo


